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A SELLU S  DELLE CAVERNE DEL BELGIO (1). 

p a r  A .  A r c a n g e l i  ( T o r in o ) .

Per la cortesía del Si g. IL L e r u t i-i , tanto benemérito per il 
fervore ed il profitto con il quale Egli attende allo studio delia 
fauna delle caverne del Belgio, io ho ricevuto, oltre ad Lsopodi 
terrestri, due specie di Asellus ra eco It e in caverne, Je quali ine­
ri tan o di essere segnalate in quanto fino ad oggi non si sapeva 
quali forme di questo genere sono rappresentate nel Belgio 
stesso. Per,fino Asellus (s. str.) aquaticus L. sensu R a c o v it z a , 
ormai accertato per la Groenlandia, Inghilterra, Francia, Ger­
mania, Norvegia, Svezia, Polonia, Livonia, Russia, Tran sil va­
nia, Carniola, Svizzera, Ita lia  superiore (2), non si puô dire con- 
sicurezza che si trovi anche nel Belgio. E  vero che P r e u d h o m m e  
d e  B o r r e  nel 1886 (Bibi. 2 , p. 15) scrisse che per questo paese 
Asellus vulgaris L a t r . (= As. aquaticus L.) « n’est pas rare 
dans nos étangs et nos ruisseaux » : ma bisogna ricordare che 
a quel tempo gli Zoologi non sapevano distinguere le diverse 
specie di Asellus ed ogni Asellus che si raccoglieva in Europa 
veniva senz’altro diagnosticato per As. aquaticus. Con cio non

(1) Exploration biologique des cavernes de la Belgique et du Lim- 
bourg hollandais. XXVIe Contribution. Des cotypes des deux formes 
décrites dans ce bulletin ont été déposés au Musée royal d;Histoire 
naturelle de Belgique (Numéro d’Inventaire général: 10.622).

(2) D u d ic h , E. (Annal. M us. Nat. Hungar., vol. XXII, 1925, 
p. 281-287, figg. 1-6) descrisse una nuova specie A. arthrdbranchialis 
raccolta nel fi.ume Sarno e affluenti presso Napoli e nelle acque del 
Parco reale di Caserta. Io ritengo che si tra tti  tu tto  al piii di una 
sottospecie di As. aquaticus.
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credo si possa eschi dere la presenza del vero A. aquaticus ne] 
Belgio : io anzi propenderei per ammetterla.
1. Asellus (Proasellus) cavaticus Schiödte subsp. Leruthi Are.

L o c a l i t a :  Grotte Sainte-Anne (B. 25), commune de Tilff, P ro ­
vince de Liège, Vallée de POurthe : in piccole pozze di aequa 
laseiate dal fiume in piena, a 200 m. dalPentrata (11-11- 
1934, 4 cf-6 9 [n° 128] : S-VIM934, 11 cM l 9 ). Grotte de 
Remouchamps (B. 35), province de Liège, Vallée de PAm- 
blève : sotto una tavola nel fiume solterra-neo, al luogo d’im 
barco (6-X-1934, 1 9 [n° 149]).

D b s c r i z i o n e : Lungh. nun. 0,52. Largh. mm. 1,72 (al 6o pereio- 
n ite ) .

Incoloro, translúcido. Ocelli assenti.
Antenne del <5 con flagelio comporto di 48 articoli (3). quelle 

delia 9 di 45.
Antennule del¡ 6  con flagelio composto di 9 articoli, dei 

quali 6, cioé dal 3o a li’ 8o, por taño alP angelo distale estenio, dor­
salmente, una lamella olfattoria (4). Quelle delia 9 con fllagello 
di 8 articoli, dei quali 4, e cioè dal 4o al 7°? portano la lamella 
olfattoria.

Mandibola con lobo mandibolare (= lacinia mobile) provvisto 
di 14 set ole d elle quali la piú interna o mediale è liscia e più 
sottile, le altre 13 sono semipiumate. La lamina interna delle 
mascellie del I o paio lia sul margine distale 5 fusti cilindro-eonici 
setiferi.

Pereiopodi del I o paio nel ó  con propodite lungo piú del dop- 
pio delia propria largliezza : il suo margine mediale porta 
7 fanere ensiformi con base bulbosa, delle quali la media è la 
piú sviluppata : il dattilopodite porta al margine mediale cin­
que spine. Pereiopodi del 1° paio nella 9 con propodite piú 
stretto, nel qua le il margine mediale, invere di essere convesso,

(3) C a r l  per A. cavaticus delia Svizzera (Bibi. 1, p. 16) dette per 
gil articoli del flagelio un numero oscillante fra  38 e 58. Siccome 
il numero cresce, fino ad un certo limite, con Fetá, puó darsi che nella 
forma dei Belgio si abbia un numero maggiore in individui piú 
grandi, poichè le dimension i degii esemplari raccolti sono inferiori 
a quelle date da Cari per il maschio e cioè di 8 mm.

(4) Ho visto in un S  che il flagelio era di 8 articoli (con lamella 
olfattiva negli articoli 3 a 7), ma il 4o articolo presentava lo strozza- 
mento che prelude alla divisione in due, con inizio delFabbozzo delia 
lamella olfattiva in corrispondenza del soleo divisorio.
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è quasi diritto od ancile lievemente concave, e porta due fanere 
ensiformi meno robuste : il dattilopodite lia solo 3 spine sul mar 
gine mediale.

I  pleopodi del I o paio nel S  hanno un simpodite di poco piû 
lungo che largo, il cui margine mediale è provvisto di 2 uncini 
(retinacula) (5) : Fexopodite ovale allungato presenta due aculei 
sul lato rostrale presso Fangolo prossimale mediale e una fila 
di setole liscie (una ventina in media) sul margine distale e su 
poco più delia meta distale del margine esterno. I  pleopodi del 
2° paio neilo stesso sesso hanno il simpodite lungo quasi quanto 
largo, fornito al margine mediale di due iunghi fusti piumati : 
Fexopodite conico è fornito di fusti piumati tanto sul margine 
esterno, quasi diritto  (dove appaiono più numerosi), quanto sul 
margine mediale, convesso, al massimo al numéro di 11. al mi- 
îiiino di 8 : Fendopodite lia la estremità distale prolungata iii 
una apofisi tergale, subovale, alla base delia quale si trovan o due 
rilievi conici, ineguali, sorgenti da una base cornu ne e diretti 
trasversalmente alFesterno, i quali sovrastano alli’apertura 
dela vescicola interna.

Pleopodi del 2° paio nella Ç con exopodite lungo il doppio 
delia sua larghezza, con il margine mediale diritto  e quello 
esterno fortement e convesso : la estremità distale è a punta arro- 
tondata : fusti piumati, in numero di 10 circa, si tro vano lungo 
la meta distale del margine esterno: 3 o 4 piceoli aculei si tro- 
vano nella superficie rostrale delia meta prossimale.

Pleotelson ovale, un poco più lungo clie largo, con punta dis­
tale arrotondata bene individúala da due concavità del margine.

Uropodi di poco piú corti del pleotelson nel S .

2. Asellus (Proasellus) meridianus Eacov. subsp. belgicus Are.

L o c a l i t a : Grotte de Kemoucliamps (B .  3 5 ) ,  province de Liége, 
Yallée de P Amblé ve, Galerie du Iac : sopra legname immer so 
in pozze (14-1-1934, 2 d -1 Ç m utilata, 1 pullus); 6-X-1934 
(n°  1 5 0 ) ,  1 c?-3 9 giovani, 10 pulli.

Descbizione : Lungli. mm. 5; Largh. mm. 1,46 (al 6° pereio- 
n ite ). Dorsalmente colore marron e screziato di macchie giallo- 
gnole sui pereioniti : una grande macchia giallognola più o meno

(5) S t a m m e r  (Bibi. 7, fig. 10) per As. cavaticus di Strassburg ne 
ï affigura 3, due •più prossmali, distanziati da uno più distale. C a r l  
(Bibi. 1, p. 12, fig. 12) per A. cavaticus delia Svizzera ne rai*figura 2.
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sflimata nella meta posteriore del tergina cefálico : parti ventrali 
giallastre.

Ocelli rappreseiitati cia su no da tre inassoline nere sí re lía ­
me a te ravvicinate ia fila a formare una semiluna (6).

Antenne nel d  con flagelio di 80 articoli, nella Ç d i 82 (7).
Antennule nel o e nella 9 coa flagelio comporto di 8 articoli, 

dei quali tre, e eioè dal 5° al 7°? porta no la lamella olfattiva . In  
ambo i sessi lio osservato anebe il numéro di 7 articoli con la ­
mella olfattiva nel 5° e 6°, ma si nota va un a c cea no di divisione 
in due del 2° articolo.

Ma adii iole coa lobo maa dibola re pro v visto d i 14 se tole come 
nella specie precedente. Lamina interna delle ma scelle del 1° paio 
coa 5 fusti cilindro-conici setifer! : f ia  il 2° e il 8° (contando 
dalPesterno) o ira  il I o ed il 2° un fasto un poco più corto, molto 
più sott i le, liscio.

Pereiopodi del I o paio nel d coa propodite ovale a 11 a aga to, a 
margine mediale provvisto di 2 fa aere ensi fomii a rigoaf iameato 
basale, noa molto robaste: dattilopodite coa 5 spine al margine 
mediale.

Pleopodi del I o paio nel d coa simpodite ovale, provvisto al 
margine mediale di an solo uricino (S): exopodite ovale ali lin­
ga to coa 5 fusti piumati al margine distale (9). Pleopodi del 
2° paio nel d coa simpodite trapezoidale, fornito di dae fusii 
piumati (10) sul margine mediale: exopodite sabrettangolare, 
si arga to alqaaato nella parte distale, la qua le porta da 8 a 
9 fusti piumati (11) : è lungo un poco meno del doppio delia 
massima sua larghezza. Endopodite coa estremità distale stirata  
in un collo ri curvo, fessa ra to sal lato rostrale e svasato : Papofisi 
lergale a cono fa quasi un a agolo ret to coa il su d detío collo.

( 6 )  N e  E a c o v i t z a , n e  Stammer per la forma tipica parlano degii 
oeehi, pure ammettendola come oculata.

(7) E molto probabile che tale numero risulti maggiore, poichè gli 
esemplari avevano dimensioni minori di quelle date per la forma 
tipica da E a c o v i t z a  (mm. 7,5 per una ? di Padirac), nella quale
questo Autore con ó almeno 50 articoli nel flagelio.

( 8 )  E a c o v i t z a  (Bibi. 3, f i g .  11) p e r  l a  f o r m a  t i p i c a  r a f f i g u r a  u n  
s o lo  u n c i n o ;  S t a m m e r  ( f i g .  3 )  i n v e c e  2.

(9) Tanto E a c o v i t z a  (fig. 10) come S t a m m e r  (fig. 3) per la forma 
tipica raffigurano setole liscie anche nel margine esterno. Il primo 
Autore anzi dà un numéro di 20 a 22.

(10) E a c o v i t z a  per l a  f o r m a  t i p i c a  r a f f i g u r a  ( f i g .  11) t r e  f u s i i  
p i u m a t i ;  S t a m m e r  ( f i g .  4 )  i n v e c e  4.

(11) E a c o v i t z a  per la forma tipica dà un numéro (nella fig. 11)
d i  1 4 ;  S t a m m e r  (fig. 4 )  ch 11.
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rieopodi del 2° paio nella Ç lungbi circa due volte la larghezza, 
cou margine mediale diritto, margine esterno convesso che nel 
terzo distale porta 11 fusti piumosi, dei quali uno è spostato sul 
margine mediale; un acúleo presso il margine mediale nella meta 
] )rossimale delia superficie rost ra le.

Ficotelson un poco più largo che lungo, subcirculare, cou 
punta distale non individu ata ne tia mente.

Uropodi sempre assai più corti del pleotelson.
D a  n o ta r e  c h e  i l  b o r d o  la t e r a le  d e l  p e r e io n i t i  II  a V è d i r i t t o  

e n on  « n e t t e m e n t  é c h a n c r é e  » c o m e  in  Asellus meridianus K a co *  
v r r z A  (Bibi. 3, p. 41).

Delle due forme (12) la prima, A. cavaticus Leruthi è vera­
mente tro glob ia. La seconda apport lene indubbiamente ai tro- 
gloxeni, cioè agi i ospiti occa si on ali delle caverne, come d i mostra 
il suo abito privo d i quegli adatt aniculi alla vita oscari coi a c lie 
sono iiiveee Fappannaggio dei troglofili e dei troglobî (sensu 
R a c o v i t z a ) .  Indubbiamente A. meridianus belgicus sara ritro 
va to in acque superficiali del territorio (dre ostante alla Or oti a 
di Rem ou champs.

La forma tipica A. cavaticus Schjôdte è stata  ri trovada nelle 
acque sot terra nee e delle caverne delia Germania occidentale e 
meridionale, delle Alpi, del Gili ra- e delFInghil terra. La forma 
tipica A. meridianus R a o o v . è stata ritrovata in lugliiIterra, 
Francia, Alsazia, Niederrhein (vedi Bibi. 3 e d) (13).

È da notarsi il fat to che le due forme del Belgio appartengono 
(come le forme ti])i clie) al sottogenere Proasellus che Du d i c h  

instituí per la linea fi let i ca avente per tipo A. meridianus, rico- 
nosciuta da R a c o v i t z a . Secón do questo ultimo A n tore (Bibi. 3, 
]). 12; Bibi. 4, ]>. 76; Bibi. 5, p. 402) tale linea avrebbe a vu to 
per patria originaria F A si a minore (per questa derivazione 
FA u tore si fonda sul falto che A. coxalis D o l f  c., il quale 
secundo lui sa rebbe la forma più primiti va, abita la Siria), donde 
le sue colonie si sarebbero poi sparse verso Fovest lungo le rive

(.12) Ilo preferido considerare le due forme come sottospecie per 
sottrarmi alla moda in voga per la quale gli Autor i costituiscono per 
ogni biotipo una speeie. Osservo che continuando di questo passo il 
numéro delle specie di Asellus di ven tera enorme, senza un reale van- 
taggio per la sistemática.

(13) Indubbiamente di ambodue le specie debbono esistere vari 
biotipi o sottospecie, che non son sono stati ancora bene lindividuati : 
e forse a leu ne forme descritte come nuove specie debbono rientrare 
come sottospecie neilo due di cui sopra.
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méridional! delia régi one mediterranea, per poi passa re in 
Spagna ed in Francia. La scoperta poi di numéros i Proasellus 
nel Sud delF Europa, specialmente in Ita lia  (dove D u d  i c h  
avrebbe trovato in Sicilia Asellus coxalis cyanophilus), nella 
Penis ola Balcanica e nelle isole del Mare E geo, avrebbe fatto 
supporre a B e m y  (Bibi. 6, p. 85) che la emigrazione delia linea 
potrebbe essere avvenuta, oltre che longo le terre mediterranee 
d eli Nor daf rica, anche attraverso la Egei de, la terra che già uni 
F Asia Minore ai Balcani. Biguardo a queste supposte m igra zi on i 
mi permetto di osservare quanto segne. A nche se si vu oie am- 
inettere che A. coxalis delia Siria sia la forma più primitiva (il 
che perô non parini dimos trato), io credo che non vi sia bisogno 
di ricorrere alle migrazioni suddette per spiegare le cause delia 
odierna area di diffusione dei sottogenere Proasellus. I  iniei 
studi sopra gli Isopodi terrestri mi portan o a ritenere che il te r ­
ritorio nel quale una linea fil etica si presenta più ricca di forme, 
sia quello che rappresen ta la patria  ori ginaria delia linea stessa. 
Gli Asellusj per quanto acquatici, non credo che possano costi- 
tuire una eceezione. La mancanza (non clismostrata poi) di forme 
vivent i (di Proasellus) più primitive nelFEuropa non puô costi- 
t u ire la prova di una migra zione av venu ta  dalFAsia minore 
nelFEuropa stessa, perché in questa ultima le forme più prim i­
tive possono essersi estinte. La persistenza an zi di una forma 
primitiva in un dato territorio potrebbe dimostrare che in questo 
territorio la stessa forma si ô potuta manten ere per il fatto di 
non essere stata  ostacolata dallo sviluppo di forme piú evolute. 
Ipotesi per ipotesi si potrebbe con altrettan te b non e ragioni sup- 
porre che siano a v venu te migrazioni in sen so opposto a quelle 
ammesse da-i sunnominati Autori. Io mi limito a ritenere la 
regioue mediterranea la pa tria  originaria del sottogenere Pro 
asellus, forme del quale dopo F época glaciale si debbono essere 
spin te qua e là verso il Nord, nelle i m ove stazioni cost i tuen do 
dei biotipi die non va nii o oltre il grado di sottospecie.

La linea fil etica di Asellus s. str. (tipo A. aquaticus sensu 
E a c o v it z a ) nella época preglaciale doveva avere la sua area di 
diffusione non nelle region! artiche, come opina E a c o v it z a , nia 
nelFEuropa settentrionale e centrale, donde con F época glaciale 
sarebbe stata  respinta verso il Sud. A mió modo di vedere le 
infiltrazioni di questa linea nelFEuropa meridionale starebbero 
a rappresentare dei reí it ti di questa m igra zione avvenuta, senza 
pero dedurre che la estensione delia linea al sud c on ti nui 
tu t t ’oggi (come ritiene E a c o v it z a ) . Dopo il periodo glaciale 
Asellus s. str. si sarebbe di nuovo esteso verso il Nord.
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Che perô una espansione postglaciale verso il Nord non deve 
essere stata lim itata ad Asellus s. str., ma deve essersi veri fi cata 
anche per altre linee è dimostrato dalla esistenza nelle caverne 
del Belgio delle due forme di Proasellus descritte. E cosi Pesarne 
del ricco materiale di Isopodi terrestri raccolti dal Sig. L e r u t h  
nelle caverne suddette mi lia dimostrato la presenza di forme 
trogl of ile che, come Trichoniscus (Androniscus) dentiger 
V e k h . (14), indubbiamente provengono dal Sud. Ma, si noti, 
neilo stesso materiale la massini a parte delle specie rin venu te 
appartiene ai trogloæeni, nessuna ai veri troglobî. Questa consta- 
tazione ha il m assi ino valore per suif ragare Pi dea che la fauna 
isopodologica delle caverne del Belgio non possa essersi eosti- 
tu ita  altro che in época relativamente recente, cioè nel periodo 
postglaciale. I l tempo relati veniente breve che à trascorso dalla 
prima oecupazione di tali caverne da parte iii Isopodi lia per- 
messo solamente la costituzione di biotipi che, come A. cava­
ticus belgicus non oltrepassano i earatteri delia sottospecie.

La eventuale ipotesi che questa forma sia un relitto delia 
linea Proasellus che in epoche precedenti alla glaciale doveva 
avere un area di diffusione epigea più estesa (di quella delPepoca 
postglaciale), dalla quale con il sopravvenire delia stessa epoca 
glaciale fu ricaccia-ta, non pub sussistere.

S t a m m e r  (Bibi. 7, p. 126) per As. cavaticus S c h i ô d t e  disse: 
« Interessant is t, dass dieser unterirdische Vertreter der Unter­
gattung  Proasellus in Deutschland an Stellen vorkommt, an 
denen heute sicher keine Oberweltformen der Untergattung Vor­
kommen; das besagt, dass in früheren-wohl voreiszeitlichen- 
Erdperioden die Untergattung auch oberirdisch eine weitere Ver­
breitung hatte, aus der sie aber wieder verdrängt wurde und als 
deren Relikte uns die heutige Asellus cavaticus verblieb. » II rin- 
venimento neilo stesso territorio di due rappresent an ti del sotto- 
genere Proasellus, uno cavernicolo, L altro epigeo, fa c ad ere di 
colpo Pi dea di S t a m m e r  che la forma cavernicola sia un relitto.

12 Agosto 1935.

(14) Noter ö ehe es ein p lari di questa specie delle caverne del Belgio 
presenta-no rispetto a quelli Italian i diff erenze tal i da potere costi 
liliae solamente una sottospecie.
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Fig. 1. — Asellus cavaticus Leruthi Arc. Io pereiopodc si ni stro del cf, visto dal 
lata rostrale. x 41,4.

Fig. 2. — Idem. — Io pereiopode destro delia 9 , visto dal lato rostrale. x 41,4.
Fig. 3. — Idem. — Io pleopode sinistro del ¿ , visto dal lato rostrale, x 59,7.
Fig. 4. — Idem. — 2o pleopode sinistro del <f, visto dal lato rostrale. x 59,7.
Fig. 5. — Idem. — Estremità distale delFendopodite del 2o pleopode sinistro

del c?, visto dal lato rostrale. x 201.
Fig. 6. - Idem. — 3o pleopode destro del d \ visto dal lato rostrale. x 41,4.
Fig. 7. — Idem.-— 4o pleopode sinistro del r j ,  visto dal lato rostrale. x 41,4.

L’endopodite è spostato a sinistra.
Fig. 8. — Idem .— 5o pleopode destro del tf, visto dal lato caudale, x 41,4.

1 /endopodita è spostato a sinistra.
Fig 9. — Idem. — 2o paio di pleopodi delia Ç, visti dal lato rostrale. x 41,4.
Fig. 10. — Idem. — Ficotelson ed uropodi del <$, visti dal latQ dorsale, x 12,4.
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Fig. 11. — J s el lm  meridianus belgicus Arc. Articoli distali del 
1° pereiopode destro del ç?, visto dal lato rostrale. x 125.

Fig. 12. — Idem. — Io pleopode sinistro dele?, visto dal lato rostrale. 
x 115.

Fig. 13. — Idem. — 2° pleopode sinistro dele?, visto dal lato rostrale. 
x 115.

Fig. 14. — Idem. — 3° pleopode destro del c?> visto dal lato rostrale. 
x 40.

Fig. 15. — Idem. — 2° pleopode sinistro delia Ç, visto dal lato 
rostrale. x 45.

Fig. 16. — Idem. — 7o pereonite, pleon e pleotelson con gli uropodi, 
visti dal dorso. 9- x 13,5.


